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Graduatorie concorsi. Aggiornamento 
 
L’art. 6bis della legge di conversione del decreto legge 101/2019 è intervenuto sulla durata delle 
graduatorie dei concorsi. Non è stato abrogato il comma 361 della legge di bilancio per l’anno 2019 
ma sono stati aggiunti i commi 362 bis e ter e modificato il comma 362. 
 
Comma 362 
Rispetto all'individuazione delle graduatorie ancora vigenti, il DI 101/2019 come da legge di 
conversione, all'articolo 6-bis ha modificato le scadenze delle graduatorie in origine previste nella 
legge di bilancio di quest'anno (Legge 145/2018). 
Questo il quadro che ne è uscito: 

• graduatorie del 2011: validità fino al 31.03.2020. Per poterle utilizzare è necessario che 
venga organizzato un corso di aggiornamento e che i candidati superino un esame-colloquio 
di idoneità; 

•  graduatorie del 2012, 2013, 2014 e 2015: validità fino al 30.09.2020. 
• graduatorie del 2016: validità fino al 30.09.2020 
• graduatorie del 2017: validità fino al 31.03.2021 
• graduatorie del 2018: validità fino al 31.12.2021. 

 
Comma 362-bis  
Al fine di armonizzare i termini di validità delle graduatorie dei concorsi di accesso al pubblico 
impiego approvate prima del 1° gennaio 2016 con i limiti temporali di cui al comma 362, fatti salvi i 
periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, è possibile procedere allo scorrimento delle 
graduatorie approvate dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2015, entro e non oltre il 30 settembre 
2020. 
 
Comma 362-ter 
È altresì possibile procedere allo scorrimento delle graduatorie approvate nell’anno 2011 entro e 
non oltre il 31 marzo 2020. Fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Previa 
frequenza obbligatoria da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie di corsi di formazione e 
aggiornamento organizzati da ciascuna amministrazione. Nel rispetto dei princìpi di trasparenza, 
pubblicità ed economicità e utilizzando le risorse disponibili a legislazione vigente, e previo 
superamento da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie di un apposito esame-colloquio diretto 
a verificarne la perdurante idoneità”. 
 
Per tutte le graduatorie che scaturiscono da concorsi banditi dopo il 1° gennaio 2019 l'utilizzo è 
consentito esclusivamente nel limite dei posti messi a concorso come descritto dal comma 361 della 
legge di bilancio per l’anno 2019. Questo significa che potranno essere utilizzate solo in caso di 
mancata costituzione o avvenuta estinzione del rapporto di lavoro. Non sarà più possibile "prestare" 
le proprie graduatorie ad altri enti né utilizzare quelle di altre pubbliche amministrazioni.  
 



Si potranno, almeno alla luce di alcune interpretazioni delle sezioni regionali della Corte dei conti, 
utilizzare per assunzioni a tempo determinato (si veda la delibera della Corte dei Conti sez. Marche 
n.41/2019) in cui si afferma che: 
– le graduatorie di concorsi banditi dopo l’1.1.2019 si possono utilizzare solo per i posti messi a 
concorso; possono essere utilizzare per reclutamento a tempo determinato; queste graduatorie non 
possono essere utilizzate da altri enti; 
– le graduatorie dal 2010 al 2018 (comprese quelle di concorsi banditi entro il 31.12.2018) si possono 
ancora utilizzare per lo scorrimento degli idonei e possono ancora essere utilizzate da altri enti. 
 
Si ricorda che come previsto dal decreto “concretezza” non è più obbligatorio attivare la procedura 
di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 165/2001 per il triennio 2019-2021.  
 
L’Ufficio studi del Codau non può non evidenziare ancora una volta l’assoluta contraddittorietà di 
queste norme che non consentono di scorrere le graduatorie concorsuali pur in presenza di nuove 
esigenze verso gli stessi profili oggetto del bando che contrastano anche con la prevalente 
giurisprudenza del Consiglio di Stato.  
 
Ci auguriamo che le ipotesi sul tappeto di modifica del comma 361 sul tappeto possono riportare la 
questione dello scorrimento delle graduatorie su binari coerenti ed efficaci.  
 


